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Legge  regionale  20  ottobre  2009,  n.  59

Norm e  per  la  tute la  degl i  anim al i .  Abrogaz i o n e  della  legg e  regio n a l e  8  aprile  199 5 ,  n.  

43  (Norm e  per  la  ges t io n e  dell’ana gr a f e  del  cane ,  la  tute la  degl i  anim al i  d’affezio n e  e  

la  prevenz i o n e  del  randa g i s m o ) .

(Bollettino  Ufficiale  n.  41,  par te  prima,  , del  26.10.2009)
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PREAMBOLO

Visto  l’articolo  117,  terzo  comma,  della  Costi tuzione;

Visto  l’articolo  4,  comma  1,  letter a  l),  dello  Statu to;

Vista  la  Convenzione  del  Consiglio  d’Europa  per  la  protezione  degli  animali  da  compag nia ,

approva ta  a  Strasbu r g o  il 13  novembr e  1987;

Visto  il  regolamen to  del  Parlame n to  europeo  e  del  Consiglio  n.  882/2004  del  29  aprile  2004

relativo  ai  controlli  ufficiali  intesi  a  verificare  la  conformità  alla  normativa  in  mate ria  di

mangimi  e  di  alimen ti  e  alle  norme  sulla  salute  e  il benesse r e  degli  animali;

Vista  la  legge  del  14  agosto  1991,  n.  281  (Tutela  degli  animali  d’affezione  e  prevenzione  del

randagismo);

Visto  il  decre to  del  Presiden t e  del  Consiglio  dei  Minist ri  del  28  febbraio  2003,  concern en t e  il

recepimen to  (Accordo  tra  il  Minist ro  della  salute,  le  regioni  e  le  province  autonom e  di  Trento  e

Bolzano  del  6  febbraio  2003,  in  materia  di  benesse r e  degli  animali  da  compagnia  e  pet- therapy);

Visto  il  pare re  favorevole  del  Consiglio  delle  autonomie  locali,  espres so  nella  seduta  del  20

marzo  2009;

consider a to  quanto  segue:

1.  la  necessi tà  di  addivenire,  in  seguito  all’Accordo  tra  il  Minist ro  della  salute,  le  regioni  e  le

province  autonome  di  Trento  e  Bolzano  del  6  febbraio  2003,  all’adozione  di  specifiche

disposizioni  finalizzate  ad  assicura r e :  il  benesse r e  degli  animali,  evitarne  gli  utilizzi  riprovevoli,

consen ti rn e  l’identificazione  att raverso  apposit i  “microchip”  ed  utilizzare  la  “pet- therapy”  per  la

cura  di  anziani  e  bambini.

2.  che  la  Giunta  regionale,  per  ottempe r a r e  ad  esigenze  funzionali,  ha  emana to  specifiche

diret t ive  alle  aziende  sanita r ie  con  deliber azione  23  aprile  2007,  n.  283  (Diret tive  alle  Aziende

USL  per  la  sorveglianza  sul  benesse r e  degli  animali),  estend en d o  l’ambito  della  sorveglianza

alle  categorie  di  animali  ed  alle  attività  che  non  risultavano  altrimen t i  contempla t e .

3.  l’esigenza  di  regola re  le  relazioni  tra  gli  esseri  umani  e  gli  animali,  in  seguito  alla  sensibilità

crescen t e  delle  norme  verso  i bisogni  degli  animali  in  quanto  “esse ri  senzienti  e  non  quali  cose

messe  a  disposizione  del  genere  umano”,  come  riconosciu to  dal  Tratta to  dell’Unione  europea  di

Lisbona,  sottosc ri t to  il 13  dicembr e  2007  da  ventise t t e  Stati.

4.  l’oppor tuni t à  di  dover  riorganizza re  la  normativa  regionale  vigente  in  mate ria  con  apposi ta

legge  regionale  che  ricompr e n d a  la  revisione  e  l’adegu am e n to  della  legge  regionale  8  aprile

1995,  n.  43  (Norme  per  la  gestione  dell’anagr afe  del  cane,  la  tutela  degli  animali  d’affezione  e

la  prevenzione  del  randagismo),  della  quale  infatti  se  ne  dispone  l’abrogazione.
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5.  di  addivenire  ad  una  legge  di  principi  gener ali  a  tutela  del  benesse r e  degli  animali  che  si

proponga  di  combat t e r e  le  forme  di  malt ra t t a m e n t o  degli  animali  att raver so  la  codificazione  di

norme  che  indichino  i  compor t a m e n t i  corre t t i ,  nonché  sensibilizzino  i  proprie ta r i  verso  una

corre t t a  conduzione  dell’animale  nei  luoghi  pubblici  garante n do  al  contempo  l’incolumità  delle

persone  e  il  rispet to  dell’animale  e  ponendo  fine  a  pratiche  disdicevoli,  quali  l’addes t r a m e n to  a

cui  sono  sottopos ti  alcuni  animali;  l’eliminazione,  att rave rso  il  sistem a  sanziona to rio,  dei

compor t a m e n t i  scorre t t i ;  la  facilitazione  dell’accer t am e n t o  degli  illeciti  per  gli  agenti  incarica ti .

Una  legge  che  interveng a  nel  complesso  della  mate ria  riguar da n t e  la  gestione ,  il  traspor to  e  il

commercio  dell’animale  rimanda n do  le  specifiche  disposizioni  al  regolame n to  di  attuazione

della  legge.

si  approva  la  presen te  legge

CAPO  I

Disp o s i z i o n i  gen e r a l i

Art.  1
Finalità

1. La  Regione  Toscana,  in  coerenza  con  le  finalità  dell’ar ticolo  4  del  proprio  Statu to,  promuove  e

disciplina  la  tutela  degli  animali,  condanna  gli  atti  di  crudel tà  verso  di  essi  ed  il  loro  abbandono,

favorisce  intervent i  volti  a  contra s t a r e  il  randagismo  ed  opera  affinché  sia  promosso,  nel  sistema

educa t ivo  dell’inte ra  popolazione,  il  rispet to  degli  animali  ed  il  valore  della  corre t t a  convivenza  tra

animali  e  uomo.

2. Ai fini  di  cui  al  comma  1,  la  Giunta  regionale  valorizza  il ruolo  delle  associazioni  senza  scopo  di  lucro

e  delle  imprese  sociali,  riconosciu te  ed  iscrit t e  in  albi  istituiti  con  leggi  regionali,  aventi  finalità  di

protezione  e  difesa  degli  animali,  sostiene  la  cultura  animalis ta  ed  ogni  corren t e  di  pensie ro  ispira ta

al  rispe t to  ed  alla  protezione  degli  animali.

Art.  2
Ogget to

1. La  presen t e  legge  individua  i  compor t a m e n t i  necessa r i  a  garant i re  il  benesse r e  degli  animali  nelle

situazioni  in  cui  si  esplica  una  forma  di  interazione  con  l’uomo  e  nelle  attività  in  cui  essi  vengano

impiega t i;  disciplina  inoltre  le  modalità  per  il  controllo  della  riproduzione ,  l’identificazione  dei  cani  e

le  altre  misure  necessa r ie  per  il controllo  del  randagismo  canino  e  felino.

2. La  legge  individua  i  contenu t i  dei  progra m mi  di  informazione  ed  educazione  volti  a  favorire  la

l’applicazione  dei  principi  in  essa  contenu t i ,  nonché  la  diffusione  delle  conoscenze  relative  alle

necessi tà  ed  alle  abitudini  degli  animali.

Art.  3
Ambito  di  applicazione

1. La  presen t e  legge  si  applica  agli  animali  che  vivono  sul  territo rio  regionale  nell’ambito  di  un

rappor to  di  interazione  e  convivenza  con  l’uomo.

2. Sono  esclusi  dall’ambito  di  applicazione  della  legge:

a) gli  animali  impiega ti  in  attività  già  ogge t to  di  specifica  disciplina,  per  gli  aspe t ti  espress a m e n t e  

considera t i ,  quali  allevamen to  zootecnico,  caccia,  pesca,  sperimen t azione ,  dera t t izzazione,  

disinfes t azione,  giardini  zoologici,  bioparchi  e  cent ri  di  recupe ro ;

b) gli  animali  che  vivono  allo  stato  libero  e  non  interagiscono  con  l’uomo;

c) i feti  e  gli  embrioni  animali.

3. Gli  animali  di  cui  al  comma  2,  lette r e  a)  e  b),  rient r a no  nell’ambito  di  applicazione  della  presen te

legge  qualora  si  instau ri  un  rappor to  di  convivenza  ed  interazione  tra  di  essi  e  l’uomo.

4. Ogni  attività  economica  concern en t e  animali,  incluse  l’attività  di  cura  e  toelet t a tu r a ,  è  svolta,  oltre  a

quanto  previsto  agli  articoli  11,  12,  13,  14,  15,  16,  nel  rispe t to  delle  disposizioni  della  present e  legge.  

  Art.  4
Definizioni  

1. Ai fini  della  presen te  legge,  si  intende  per:

a) “inter azione”:  rappor to  tra  animale  e  uomo  per  finalità  di  affezione,  sociali,  terapeu t iche  o 

economiche ,  senza  sfrut t am e n t o  dell’animale  per  finalità  alimenta r i ;

b) “convivenza”:  situazione  di  fatto  in  cui  si  realizza  una  forma  di  inter azione  tra  animale  e  uomo;
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c) “necessi tà”:  insieme  dei  bisogni  minimi  e  delle  esigenze  degli  animali,  compatibili  con  le  modalità  

di  convivenza;

d) “responsabile  di  un  animale”:  il proprie ta r io  o chiunque  conviva  con  animali;  chiunque  accet ti  di  

detene r e  un  animale  non  di  sua  proprie tà  per  un  periodo  deter mina to ;  il rappre se n t a n t e  legale,  

qualora  proprie t a r ia  sia  una  persona  giuridica;  il sindaco  per  quanto  previsto  dal  decre to  del  

Presiden t e  della  Repubblica  31  marzo  1979 ;

e) “attività  di  commercio”:  lo  scambio  di  animali  a  fini  di  lucro.

CAPO  II

Tute l a  e  con t r o l l o  del  ben e s s e r e  deg l i  anim a l i

Art.  5
Obblighi  del  responsabile  

1. Il  responsa bile  di  un  animale  ha  l’obbligo  di  garant i r e  la  salute  ed  il  benesse r e  del  medesimo,  di

provvede r e  alla  sua  sistemazione  e  di  dedicare  cure  ed  attenzioni  adegua t e  secondo  le  necessi t à;  in

particola r e  il responsa bile:

a) assicura  all’animale  cibo  ed  acqua  di  tipo  ed  in  quanti tà  convenien te  e  con  periodicità  adegua t a ;  

b) garan t isce  le  necessa r i e  cure  sanita ri e;

c) garan t isce  l’equilibrio  fisico  dell’animale  mediante  adegua t e  possibilità  di  movimento;

d) garan t isce  l’equilibrio  compor t a m e n t a l e  e  psicologico  dell’animale  evitando  situazioni  che  possono

costituire  fonte  di  paura  o angoscia;

e) adott a  misure  idonee  a  preveni re  l’allontana m e n t o  dai  luoghi  di  abituale  soggiorno;  

f) assicura  all’animale  un  ricovero  idoneo  e  pulito;

g) garan t isce  l’adegua to  e  costan te  controllo  dell’animale  al  fine  di  evitare  rischi  per  la  pubblica  

incolumità .

2. Il  regolame n to  di  attuazione  di  cui  all’ar ticolo  41  individua  i  criteri  e  le  modalità  per  il  ricovero

dell’animale  e  la  prevenzione  dell’allontan a m e n to .

Art.  6
Trasporto  di  animali  

1. E’ consent i to  il traspo r to  di  animali  in  conteni tor i  o  in  vani  di  veicoli  a  condizione  che:

a) vi sia  sufficien te  circolazione  d’aria;

b) vi sia  spazio  sufficient e  a  consent i r e  all’animale  la  stazione  eret t a  quadru p e d ale  e  la  possibilità  di  

sdraia rs i;

c) siano  adot ta t e  misure  idonee  a  protegg e r e  gli  animali  da  urti,  intemper ie  e  rilevant i  escursioni  

termiche.

2. E’  vietato,  comunque ,  il  traspor t a r e  animali,  nei  vani  portabag a gl i  chiusi  degli  autoveicoli,  per

qualsiasi  periodo  di  tempo.

3. Il  regolame n to  di  cui  all’articolo  41  definisce  le  norme  e  le  modalità  di  viaggio,  nonché  le

carat t e r i s t iche  dei  mezzi  speciali  per  il traspo r to  degli  animali.

Art.  7
Controllo  della  riproduzione  

1. Chiunque  adibisca  un  animale  alla  riproduzione  deve  conside ra r e  le  cara t t e r i s tiche  fisiologiche  e

compor t a m e n t a l i  dell’animale  in  modo  da  non  mette r e  a  repent ag lio  la  salute  e  il  benesse r e  della

progenie,  della  femmina  gravida  o allat tan t e  e  la  pubblica  incolumità .

2. La  sterilizzazione  degli  animali  è  esegui ta  solo  da  medici  veterina r i .  

Art.  8
Amputazioni

1. Sono  vietate  le  amputazioni  finalizzate  unicamen t e  a  modificare  l’aspe t to  di  un  animale  o  ad  altri

scopi  non  terape u t ici;  in  par ticola re  sono  vietati:

a) il taglio  della  coda;

b) il taglio  delle  orecchie;

c) la  recisione  delle  corde  vocali;

d) l’aspor tazione  di  speroni  e  artigli;

e) l’aspor tazione  o la  limatura  dei  denti.

2. Qualora  sia  necessa r io,  per  situazioni  patologiche,  gli  interven t i  di  cui  al  comma  1,  sono  effettua t i

solo  da  medici  vete rina r i  su  animali  identificati .  Il  medico  veterina r io  rilascia  al  responsabile

dell’animale  un  certificato  da  cui  risulti  la  necessi tà  terape u t ica  dell’inte rven to  e  ne  invia  copia
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all’azienda  unità  sanita ria  locale  (azienda  USL)  di  riferimen to ,  entro  quindici  giorni  dall’effettuazione

dell’inte rven to.  

3. Il  taglio  della  coda  di  cui  al  comma  1,  lette r a  a),  è  consen ti to  solo  per  i cani  appar t e n e n t i  alle  razze

riconosciu te  dalla  Federazione  cinofila  internazionale  (FCI),  con  caudotomia  previs ta  dallo  standa rd ;

il  taglio  della  coda  deve  essere  esegui to  e  certificato  da  un  medico  vete rina r io  entro  la  prima

settimana  di  vita  del  cane.

Art.  9
Divieto  di  soppressione

1. E’ vietato  sopprime re  gli  animali  se  non  perché  graveme n t e  malati  e  incurabili.

2. E’  consent i ta  la  soppres sione  di  sogget ti  ritenuti  di  comprova ta  pericolosità  per  l’incolumità  delle

persone ,  secondo  la  procedur a  definita  dal  regolamen to  di  cui  all’articolo  41.  

3. La  soppres sione  è  effettua t a  in  modo  eutanasico;  provvedono  alla  soppres sione  degli  animali  solo  i

medici  veterina r i  che  rilasciano  al  responsabile  dell'animale  un  certificato  dal  quale  risulti  la  causa

della  soppressione .  

Art.  10
Sperim en ta zione  su  animali

1. La  Giunta  regionale  tutela  gli  animali  dall’utilizzo  a  fini  sperimen t a li  o  ad  altri  fini  scientifici

mediante  la  diffusione  di  metodologie  sperimen t a li  innovative  che  non  preveda no  l’uso  di  animali  vivi.

2. Per  la  finalità  di  cui  al  comma  1,  la  Giunta  regionale  può  realizzare  appositi  accordi  con  le  universi tà

degli  studi  e  con  gli  istituti  scientifici  aventi  sede  nel  territo rio  regionale .

3. La  Giunta  regionale  raccoglie  e  presen t a ,  entro  il  28  febbraio,  al  Consiglio  regionale  i  dati  sulle

attività  di  sperimen t azione  sugli  animali  condot te  nel  biennio  di  riferimen to .  

4. Unitamen t e  ai  dati  di  cui  al  comma  3,  la  Giunta  presen ta ,  con  cadenza  biennale ,  una  relazione  sugli

accordi  intrap r e si  ai  sensi  del  comma  2,  ai  fini  della  valutazione  delle  attività  svolte  per

l’individuazione  di  metodologie  sperimen t a li  alterna t ive.  

5. I  cani  ed  i  gat ti  vagant i  cattur a t i  e  quelli  ospitati  presso  le  stru t tu r e  di  cui  al  capo  quinto  della

presen t e  legge  non  possono  essere  destina ti  alla  sperimen t azione.

CAPO  III

Att iv i t à  con  impi e g o  di  ani m al i

Art.  11
Addes tra m e n t o  ed  educazione

1. L’attività  di  addes t r a m e n to  di  animali  è  sottopos t a  a  vigilanza  veterina r i a  perman e n t e .

  2. E’  vietato  addes t r a r e  animali  ricor ren do  a  violenze,  percosse  o  costrizione  fisica,  in  ambient i  che

impediscano  all’animale  di  manifest a r e  i  compor t a m e n t i  tipici  della  specie;  è  vietato  l’uso  di  collari

con  punte,  elet t ronici  o  elet t rici.  

3. E’ vietata  ogni  forma  di  addes t r a m e n to  teso  ad  esalta r e  l’aggre ssività.

4. Gli  addes t r a to r i  di  animali  a  qualunque  titolo,  professionale  o  privato,  devono  dare  comunicazione  di

inizio  della  propria  attività  al  comune  ove  viene  pratica to  l’addes t r a m e n t o  e  all’azienda  USL  di

riferimen to.

5. Gli  addes t r a to r i  regis t r a no  la  loro  attività,  con  i  dati  e  gli  elemen ti  identificativi  riferiti  a  ciascun

animale  o gruppo  di  animali  sogget t i  all’addes t r a m e n to ;  il regis t ro  è  vidimato  dall’azienda  USL.

6. E’  vietato  ricor re r e  all’addes t r a m e n t o  di  animali  appa r t en e n t i  a  specie  selvatiche  salvo  quanto

previs to  all’articolo  3,  comma  3,  della  presen t e  legge.

Art.  12
Esposizione  e  vendita  

1. La  vendita  degli  animali  deve  avvenire  nel  rispe t to  delle  disposizioni  di  cui  alla  presen t e  legge.

2. Non  è  consent i ta  la  vendita  di  cani  al  di  sotto  dei  tre  mesi  di  età  e  di  gatti  al  di  sotto  dei  due  mesi  di

età.

3. Gli  esercizi  commerciali  in  sede  fissa  hanno  l’obbligo  di  tenere  gli  animali  in  esposizione  per  non  più

di  cinque  ore  giornalie re  e  con  le  modalità  previste  dal  regolamen to ;  a  tal  fine,  l’esercizio  deve

disporr e  di  adegua t i  spazi  per  il riposo  degli  animali  quando  sia  trascor so  il periodo  di  esposizione.  

4. Le  attività  commerciali  in  forma  ambulant e  ed  occasionale ,  ineren t i  la  vendita  e/o  l’esposizione  di

animali ,  hanno  l’obbligo  di  tenere  gli  stessi  in  esposizione  per  non  più  di  dodici  ore  e  con  le  modalità
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previste  dal  regolame n to  in  relazione  alla  specie  ed  alle  condizioni  ambientali.

5. Non  è  consen t i t a  la  perman e nz a  negli  esercizi  commerciali  fissi  o  in  forma  ambulante  di  cani  e  gatti

per  più  di  tren ta  giorni  in  attesa  di  vendita.

6. E’  fatto  obbligo  per  chiunque  vende  un  animale  di  fornire  adegua t e  istruzioni  per  il  mantenime n to ,

anche  avvalendosi  di  apposi te  schede  tecniche  da  consegna r e  all’acquiren t e  previa  presa  d’atto.

7. E’  fatto  obbligo  di  garant i r e  la  cer tificazione  di  provenienza  degli  animali  posti  in  vendi ta  e

l’identificazione  degli  stessi  laddove  obbliga to ria .  

8. Il  titolare  dell’esercizio  commerciale  deve  avere  specifica  competenza  e  conoscenza  in  mater ia  di

gestione  tecnica  ed  igienico- sanita ria  degli  animali  acquisita  attrave r so  apposito  percorso  formativo

documen t a bile.  La  Giunta  regionale  promuove,  d’intesa  con  le  aziende  USL  e  le  associazioni  di

categoria ,  percorsi  formativi  ed  attività  di  formazione  professionale  a  cadenza  periodica  finalizzati  a

garan t i re  il rispe t to  delle  disposizioni  della  presen te  legge  nell’esercizio  del  commercio  di  animali.  

Art.  13
Canili  privati  e  pensioni  per  animali

1. I  canili  privati  e  le  pensioni  per  animali  devono  opera r e  in  conformit à  all’articolo  32  ed  alle

disposizioni  del  regolame n to  di  cui  all’articolo  41.

Art.  14
Mostre  e  spettacoli  

1. Sono  consent i te  forme  di  spet t acolo  o  intrat t e nim e n to  con  l’utilizzo  di  animali  entro  i  limiti  della

presen te  legge.  

2. Sono  fatte  salve  le  manifes tazioni  storiche  e  culturali  regist r a t e  di  cui  all’articolo  15,  le

manifes tazioni  agricolo- zootecniche  e  l’attività  circense.

3. La  detenzione  degli  animali  impiega t i  nelle  attività  circensi  è  sogget t a  alla  tutela  prevista  nella

Convenzione  sul  commercio  internazionale  delle  specie  animali  e  vegetali  selvatiche  minacciat e  di

estinzione  (CITES),  ratificata  ai  sensi  della  legge  19  dicembr e  1975,  n.  874 .

4. E’  consent i ta  la  mostr a  di  animali  nel  rispet to  delle  disposizioni  della  presen t e  legge;  è  comunque

vietata  l’esposizione  di  cani  e  gat ti  di  età  inferiore  ai  quat t ro  mesi.  

5. Le  attività  di  cui  ai  commi  2  e  4,  sono  sogget t e  ad  autorizzazione  del  comune  su  parere  dell’azienda

USL.

Art.  15
Manifes tazioni  che  prevedono  l'impiego  di  animali  (3)

1. Le  manifes tazioni  che  prevedono  l´impiego  di  animali,  comprese  quelle  iscrit te  nell´elenco  di  cui  all
´articolo  5  della  legge  regionale  14  febbraio  2012,  n.  5  (Valorizzazione  delle  associazioni  e  delle
manifes tazioni  di  rievocazione  e  ricostruzione  storica  della  Toscana.  Modifiche  alla  legge  regionale  25
febbraio  2010,  n.  21  "Testo  unico  delle  disposizioni  in  materia  di  beni,  istituti  e  attività  culturali")
sono  autorizza te  dal  comun e  dove  si  svolgono,  sulla  base  dei  criteri  definiti  dal  regolamen to  di  cui  all
´articolo  41,  previo  parere  favorevole  dell´azienda  USL  compe te n t e .  

Art.  16
Attività  e  terapie  assistit e  da  animali  

1. L’impiego  di  animali  nell’ambito  di  percorsi  assistenziali  o  terape u t ici  deve  avvenire  nel  rispet to

delle  disposizioni  della  presen te  legge.  E’  vietato  il  ricorso  ad  animali  selvatici  e  a  cuccioli  di  età

inferiore  a  sei  mesi.

2. La  progra m m a zione  e  l’attuazione  di  attività  e  terapie  assis ti t e  da  animali  devono  avvenire  sotto  il

controllo  dell’azienda  USL.  Il  regolamen to  di  cui  all’ar ticolo  41,  definisce  i requisiti  degli  opera to r i  e

degli  animali  per  l’attivazione  dei  progra m mi.

Art.  17
Divieto  di  accattonaggio  con  animali  

1. E’ vietato  utilizzare  animali  con  ruoli  attivi  nella  pratica  dell’acca t tona g gio.

Art.  18
Divieto  di  offrire  animali  in  premio  o vincita  

1. E’ vietato  offrire  animali  in  premio  o vincita  di  giochi  nell’ambito  di  attività  ed  iniziative  commerciali,

fieristiche  e  pubblicita r ie .
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CAPO  III  bis  Acces s o  deg l i  ani m a l i  di  affez io n e  sui  mez z i  di  tras p o r t o  pub b l i c o  locale

(5)

Art.  18  bis  
 Accesso  degli  animali  d’affezione  sui  mezzi  di  trasporto  pubblico  locale  (6)

1. È  consen ti to  il  libero  accesso  degli  animali  di  affezione  sui  mezzi  di  trasporto  pubblico  locale  di  cui
alla  legge  regionale  31  luglio  1998,  n.  42  (Norme  per  il trasporto  pubblico  locale).

2. È  consen ti to  l’accesso  di  un  solo  cane  per  deten tore .  I  deten tori  di  cani  sono  obbligati  ad  usare  il
guinzaglio  e  la  museruola,  ad  eccezione  di  quelli  destinati  all'assis tenza  delle  persone  prive  di  vista.  È
comunq u e  consent i to  l'utilizzo  del  trasportino  in  alternativa  alla  museruola.  Gli  altri  animali
d’affezione  sono  custodi ti  in  appositi  trasportini.

3. Il  deten tore  che  conduce  l’animale  sui  mezzi  di  trasporto  pubblico  locale,  assicura  che  lo  stesso  non
sporchi  o  crei  disturbo  o danno  alcuno  agli  altri  passeggeri  o  alla  vettura.

4. L'animale  può  essere  allontanato,  a  insindacabile  giudizio  del  personale  aziendale,  in  caso  di  notevole
affollame n to ,  qualora  arrechi  disturbo  ai  viaggiatori  o  in  caso  di  mancato  rispet to  degli  obblighi  di  cui
al  comma  2.

Art.  18  ter  
 Norma  di  prima  applicazione  (7)

1. Le  disposizioni  dell’articolo  18  bis  entrano  in  vigore  il  31  marzo  2018.  Entro  tale  data  i  sogge t t i
gestori  adeguano  le  carte  dei  servizi  alle  disposizioni  contenu te  nel  medesi mo  articolo.

CAPO  IV

Cani

Art.  19
Accesso  ai  giardini,  parchi  ed  aree  pubbliche

1. Ai  cani  accompag n a t i  dal  proprie ta r io  o  da  altro  deten tor e  è  consent i to  l’accesso  a  tutte  le  aree

pubbliche  e  di  uso  pubblico,  compresi  i  giardini,  i  parchi  e  le  spiagge;  in  tali  luoghi,  è  obbliga tor io

l’uso  del  guinzaglio  e  della  museruola  qualora  previsto  dalle  norme  statali.

2. E’  vietato  l’accesso  ai  cani  in  aree  destina t e  e  att rezza t e  per  par ticola ri  scopi,  come  le  aree  giochi

per  bambini,  quando  a  tal  fine  sono  chiara m e n t e  delimita te  e  segnala t e  con  apposi ti  car telli  di  divieto

e  dotate  di  strumen ti  atti  alla  custodia  dei  cani  all’este rno  delle  stesse.

Art.  20
Aree  e  percorsi  destinati  ai  cani

1. I  comuni  possono,  nell’ambito  di  giardini,  parchi,  spiagge  ed  altre  aree  destina t e  a  verde  pubblico,

individua re ,  mediante  appositi  cartelli  e  delimitazioni,  spazi  destina t i  ai  cani,  dotati  anche  delle

opportun e  attrezza tu r e .

2. Negli  spazi  a  loro  destina ti ,  i cani  possono  muoversi,  corre r e  e  giocare  liberame n t e ,  senza  guinzaglio

e  museruola ,  sotto  la  sorveglianza  del  responsabile ,  senza  dete rmina r e  danni  alle  piante  o  alle

stru t tu r e  presen t i .  

Art.  21
Accesso  negli  esercizi  pubblici,  com m erciali  e  nei  locali  ed  uffici  aperti  al  pubblico

1. I  cani,  accompa g n a t i  dal  proprie t a r io  o  deten to re ,  hanno  accesso  a  tutti  gli  esercizi  pubblici  e

commerciali  nonché  ai  locali  ed  uffici  aper ti  al  pubblico  presen t i  sul  terri to r io  regionale .

2. I  propriet a r i  o  deten to ri  che  conducono  i cani  negli  esercizi,  locali  ed  uffici  di  cui  al  comma  1,  sono

tenuti  ad  usare  sia  guinzaglio  che  museruola  qualora  previsti  dalle  norme  statali,  avendo  cura  che  i

cani  non  sporchino  e  non  creino  disturbo  o danno  alcuno.  

3. Il  regolame n to  di  cui  all’articolo  41,  definisce  le  misure  genera li  di  sicurezza  e  le  forme  di

promozione  dell’accessibili tà.

4. Il  responsabile  degli  esercizi  pubblici  e  commerciali,  nonché  dei  locali  e  degli  uffici  apert i  al  pubblico

può  adot t a r e  misure  limitative  all’accesso,  previa  comunicazione  al  sindaco.

Art.  22
Norm e  igieniche

1. Il responsabile  deve  disporr e  di  strumen ti  idonei  alla  rimozione  delle  deiezioni  del  cane.
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2. Il  responsabile  del  cane  è  tenuto  a  raccoglier e  le  deiezioni  solide  degli  stessi  in  tutti  gli  spazi

pubblici.  Nel  caso  di  deiezioni  all’inte rno  di  locali,  il  responsabile  del  cane  ha  l’obbligo  di  pulire  e  di

risarci re  gli  eventuali  danni.

Art.  23
Cani  morsicatori

1. Ai  fini  della  valutazione  del  rischio  e  dei  successivi  provvedimen t i  di  prevenzione  e  di  polizia

veterina r ia ,  le  morsica tu re  e  le  aggre ssioni  di  cani  devono  essere  segnala t e  al  servizio  vete rina r io

dell’azienda  USL  di  riferimen to.

2. I  cani  morsica tor i  sono  sottopos ti  a  controllo  da  parte  di  medici  veterina r i  dell’azienda  USL  di

riferimen to .

3. I  medici  veterina r i  del  servizio  veterina r io  regionale,  nel  caso  di  rilevazione  di  rischio  potenziale

elevato,  in  base  alla  gravità  delle  lesioni  provoca te  a  persone,  animali  o  cose,  stabiliscono   le  misure

di  prevenzione  e  la  eventuale  necessi tà  di  un  interven to  terape u t ico  compor t a m e n t a l e  da  parte  di

medici  veterina r i  esper t i  in  compor t a m e n t o  animale,  con  spese  a  carico  del  propriet a r io  o  del

deten to re .

4. Qualora,  al  termine  dell’inte rven to  terape u t ico  compor t a m e n t a l e ,  i  servizi  veterina r i  dell’azienda

USL  accer t ino  l’incapaci tà  di  gestione  del  cane  da  parte  del  proprie t a r io  o  del  deten tor e ,  l’autori tà

sanitar ia  territo rialmen te  competen t e  adot ta  un  provvedimen to  di  seques t ro  finalizzato  alla  confisca

del  cane.

5. Il  proprie t a r io  o  il  deten tor e  ha  la  facoltà  di  rinuncia re  alla  custodia  del  cane  dichia ra to  a  rischio

potenziale  elevato,  tuttavia  è  obbligato  a  sostene r e  le  spese  di  mantenim en to  e  dell’inte rven to

terapeu t ico  compor t a m e n t a l e ,  sino  al  momen to  di  un’eventua le  cambiam en to  di  proprie tà .

6. Qualora  un  cane  venga  cer tificato  come  “irrecupe r a bile”  può  essere  manten u to ,  a  spese  del

proprie ta r io  o  del  deten to re ,  presso  strut tu r e  autorizza te  che  garan t iscano  l’incolumità  a  persone  e

altri  animali  nonché  le  condizioni  di  cui  alla  presen te  legge,  o  con  le  stesse  garanzie  ceduto  ad

un’associazione  per  la  protezione  degli  animali.

7. I  servizi  veterina r i  devono  tenere  un  regist ro  aggiorna to  dei  cani  identificati  a  rischio  potenziale

elevato.  

  CAPO  V

Preve n z i o n e  e  con t r o l l o  del  rand a g i s m o  

Art.  24
Istituzione  dell’anagrafe  canina

1. In  ogni  comune  è  istituita  l'anagr afe  del  cane  che  viene  gestita  dalle  aziende  USL  tramite  le

competen t i  stru t tu r e  organizzat ive.  

2. Il  responsabile  del   cane  provvede,  entro  il  sessant e s imo  giorno  di  vita  dell'animale,  all'iscrizione  ed

alla  identificazione  dello  stesso  all'anag r afe  canina.  

3. Il  responsa bile  del  cane  segnala  per  iscrit to  all’azienda  USL:

a) la  scompar s a  dell'animale,  entro  il terzo  giorno  successivo  all'evento;

b) la  morte  o la  cessione  a  qualsiasi  titolo  dell'animale,  nonché  il trasfe rime n to  della  propria  

residenza,  entro  tren ta  giorni  da  quando  il fatto  si  è  verificato.  

Art.  25
Identificazione  elettronica  dei  cani  iscrit ti  all'anagrafe  canina

1. L'identificazione  dei  cani  iscrit ti  all'anag r afe  canina  è  effettua t a  mediante  inoculazione  di

“microchip”  nella  regione  del  collo  nel  terzo  craniale  del  lato  sinis t ro.  

2. L’inoculazione  è  effettua t a  solo  da  medici  veterina ri ,  che  devono  darne  comunicazione  all’azienda

USL  entro  cinque  giorni  mediante  la  scheda  di  anagrafe  canina.

3. I  codici  di  anagrafe  regionale  appos ti  in  precedenza  con  tatuaggio  sono  validi  ai  fini

dell'identificazione  degli  animali  così  contras s eg n a t i .

4. Il  regolamen to  di  cui  all’articolo  41,  definisce  le  cara t t e r i s tiche  dei  “microchip”,  le  procedu r e  di

anag rafe  canina  e  le  modalità  di  costituzione  della  banca  dati  regionale .

Art.  26
Cani  provenien t i  da  altre  regioni

1. I responsa bili  di  cani  già  iscrit ti  all’anag rafe  canina  di  altre  regioni  provvedono  alla  sola  iscrizione  di

cui  all’ar ticolo  24,  entro  trent a  giorni  dalla  data  di  ingresso  dell’animale  nel  terri to rio  regionale,
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restando  validi  i  contr as se g ni  già  apposti ,  previa  verifica  della  compatibilità  con  le  carat t e r i s t iche

tecniche  dei  “microchip”  in  uso  nel  territo rio  della  Regione.

Art.  27
Esenzioni  e  norme  particolari  per  l'iscrizione  all'anagrafe  canina

1. Le  norme  relative  all'iscrizione  all'anag r afe  canina  ed  alla  identificazione  non  si  applicano:

a) ai  cani  appar t e n e n t i  alle  forze  armate  e  ai  corpi  di  polizia;

b) ai  cani  al  segui to  del  responsa bile,  in  soggiorno  tempora n eo  inferiore  ai  novanta  giorni  sul  

territo r io  regionale  a  scopo  di  lavoro,  caccia,  addes t r a m e n t o ,  turismo.

Art.  28
Rinuncia  alla  detenzione  e  cessione  a canile  rifugio

1. Il  responsabile  di  un  cane  iscrit to  alla  anagrafe  canina  regionale  ed  identificato,  nel  caso  in  cui  per

gravi  motivi  sia  impossibilita to  a  tenere  presso  di  sé  l'animale,  può  far  domand a  al  sindaco  del

comune  di  residenza  per  l'autorizzazione  a  consegn a r e  il cane  ad  una  stru t tu r a  canile  rifugio.  

2. La  presen tazione  della  domand a  di  cui  al  comma  1  e  le  forme  di  par tecipazione  alla  spesa,  di  cui

all’articolo  23,  comma  5,  sono  disciplinat e  dal  regolamen to  di  cui  all’ar ticolo  41.  

3. Il  sindaco  si  pronuncia  sulla  domanda  entro  quindici  giorni  dal  ricevimen to;  in  caso  di  mancanza  di

posti  disponibili  in  strut tu re  rifugio,  il  comune  provvede  alla  diversa  sistemazione  dell’animale,  in

stru t tu r e  che  ne  garant i scano  comunque  un  adegua t a  condizione  di  vita;  decorsi  quindici  giorni,  la

domand a  si  intende  accolta .

Art.  29
Servizio  cattura

1. I comuni  provvedono  alla  cattu ra  di  cani  attivando  un  servizio  finalizzato,  con  oneri  a  proprio  carico,

ove  possibile  tramite  i compete n t i  servizi  delle  aziende  USL.

  2. Nel  caso  in  cui  i comuni  provvedano  in  forma  autonom a,  l’azienda  USL  garant i sce  la  verifica  della

rispondenza  a  crite ri  di  approp ria t ezza  dell’organizzazione  del  servizio  e  la  formazione  degli

opera to r i .

3. I  comuni  provvedono  alla  rimozione  dal  suolo  pubblico  ed  alla  successiva  dist ruzione  delle  carcasse

animali  di  qualunqu e  specie.

4. A fronte  della  inadempienza  del  comune,  i servizi  veterina r i  delle  aziende  USL  sono  tenuti  ad  attivare

i servizi  sostitu tivi,  previa  segnalazione  scrit ta  al  sindaco,  nei  casi  di  manifes ta  pericolosi tà .

Art.  30
Canili  sanitari  e  rifugio

1. I comuni  provvedono  alla  costruzione  o  al  risanam e n t o  dei  canili  sanita r i  e  rifugio  secondo  i requisiti

stabiliti  dalla  presen t e  legge,  anche  tramite  finanziame n t i  regionali  di  cui  all’articolo  33.

2. Le  strut tu re ,  sia  pubbliche  che  private ,  di  cui  i  comuni  intendono  avvalersi ,  allo  scopo  di  dota rsi  di

canili  sanita r i  e  canili  rifugio  di  cui  agli  articoli  31  e  32,  devono  essere  accredi t a t e  dall’azienda  USL,

sulla  base  dei  requisi ti  stabiliti  dalla  presen te  legge  e  secondo  le  procedur e  previste  dal  regolame n to

di  cui  all’ar ticolo  41.

3. L’azienda  USL  garan t isce  la  verifica  della  rispondenza  ai  crite ri  di  localizzazione,  accredi t am e n to  e

accessibilità  di  cui  al  regolame n to ,  l’approp ria t ezza  dell’organizzazione  del  servizio  e  la  formazione

degli  opera tor i ,  al  fine  di  promuove re  l’adozione  dei  cani.

Art.  31
Organizzazione,  compiti  e  caratteris t iche  strut turali  del  canile  sanitario  

1. Il canile  sanita r io  è  la  stru t tu r a  a  cui  devono  affluire  tutti  i cani  cattu r a t i ,  o  comunqu e  recupe r a t i .  

2. Presso  il  canile  sanita r io  è  svolto  dall’azienda  USL,  con  oneri  a  proprio  carico,  il  periodo  di

osservazione  e  profilassi  sanita ria  per  un  periodo  massimo  di  sessant a  giorni.  

3. Al termine  del  periodo  di  osservazione,  previa  valutazione  favorevole  dell’azienda  USL,  il  cane  viene

trasfe r i to  al  canile  rifugio.  Trascorsi  sessant a  giorni  dalla  data  di  cattur a ,  il responsabile ,  qualora  non

richieda  la  resti tuzione  del  cane,  ne  perde  la  titolarità .  Qualora  il  responsabile  sia  individuabile  e

reperibile,  non  perde  la  titolarità  dell’animale  salvo  che  non  dimost r i  di  non  poterlo  tenere  presso  di

sé,  secondo  i criteri  previsti  dal  regolamen to  di  cui  all’articolo  41,  in  relazione  all’articolo  28.

4. Gli  animali  abbandona t i  sono  sottopos ti  a  sterilizzazione  obbligator ia ,  secondo  le  modalità  di  cui

all’articolo  7,  comma  2.

5. I comuni  provvedono  alle  necessi tà  degli  animali  ospiti  dei  canili  sanita ri;  ove  ciò  non  sia  possibile,  i
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comuni  stipulano  convenzioni  con  le  aziende  USL;  qualora  le  aziende  USL  non  disponga no  di

personale ,  i  comuni  possono  garan t i re  tale  servizio  tramite  convenzioni  da  stipula r e  preferibilmen te

con  associazioni  senza  scopo  di  lucro  e  imprese  sociali,  riconosciu te  ed  iscrit t e  in  albi  istituiti  con

leggi  regionali,  aventi  finalità  di  protezione  degli  animali,  o  con  altri  sogge t ti  privati,  quando  non  sia

altrimen ti  possibile.  

6. Il  canile  sanita rio  è  dotato  almeno  delle  seguen t i  strut tu re :  

a) infermer ia;  

b) locale  di  degenza  per  gli  animali;  

c) repar to  ricovero  per  cuccioli;  

d) cucina;  

e) magazzino;  

f) servizi  igienici  per  il personale  adde t to;  

g) box  di  isolamen to  in  numero  tale  da  rispet t a r e  il rappor to  di  un  box  per  ogni  dieci  cani  da  ospita re .

7. I  box  e  le  stru t tu r e  sono  conformi  ai  requisiti  strut tu r a l i  ed  alle  carat t e r i s t iche  costru t t ive  previs te

dal  regolamen to  di  cui  all’ar ticolo  41.  

Art.  32
Organizzazione,  compiti  e  caratteris t iche  strut turali  del  canile  rifugio

1. Il  canile  rifugio  è  la  strut tu r a  a  cui  afferiscono  i  cani  già  identifica ti,  al  termine  del  periodo  di

osservazione  di  cui  all’articolo  31,  comma  3,  non  resti tui ti  ai  responsabili.

2. Il  canile  rifugio  riceve  inoltre  i cani  di  cui  all’articolo  28,  ed  altri  sogge t ti  non  cattura t i  come  vaganti ,

bisognosi  di  custodia  temporan e a .

3. Presso  il  canile  rifugio  è  garant i ta  in  maniera  continua t iva  l'assis tenza  sanita r ia  nella  forma  di

reperibili tà  per  i cani  custodi ti.

4. Il  titolar e  delle  funzioni  di  assistenza  è  un  medico  veterina r io,  che  provvede  anche  all’aggiorna m e n to

del  regist ro  obbligator io  di  carico  e  scarico  degli  animali  ed  è  responsa bile  della  gestione  dei  farmaci.

5. Il  canile  rifugio  è  dotato  almeno  delle  seguen t i  stru t tu r e :  

a) ambula tor io;  

b) magazzino;  

c) cucina;  

d) servizi  igienici;

e) spogliatoi  del  personale .

6. I locali  di  cui  al  comma  5,  lette r e  b),  c),  d),  possono  essere  gli  stessi  usati  dal  canile  sanita rio.  I box  e

le  strut tu re  di  cui  al  comma  5,  devono  essere  conformi  ai  requisiti  stru t tu r a li  ed  alle  carat t e r i s t iche

previste  dal  regolame n to  di  cui  all’articolo  41.  

7. Nel  caso  in  cui  il  comune  intenda  ospita re  nel  canile  rifugio  cani  di  proprie t à ,  a  pagame n to,  deve

costrui re  repar t i  a  ciò  esclusivame n t e  adibiti.

8. I  comuni  provvedono  alla  conduzione  dei  canili  rifugio  in  forma  diret ta  o  tramite  convenzioni  da

stipula r e  con  associazioni  senza  scopo  di  lucro  e  imprese  sociali,  riconosciu te  ed  iscrit t e  in  albi

istituiti  con  leggi  regionali,  aventi  finalità  di  protezione  degli  animali,  o  con  altri  sogge t ti  privati,

quando  non  sia  altrimen ti  possibile.  

9. In  via  tempora n e a ,  i  comuni  che  non  dispongono  di  stru t tu r e  proprie  utilizzano,  nel  rispe t to  dei

crite ri  di  cui  al  comma  8,  i  canili  present i  sul  terri to rio  regionale  o  di  comuni  limitrofi  anche  se

appar t en e n t i  ad  altre  regioni.

Art.  33
Contribut i  ai  comuni

1. I  comuni  singoli  o  associati  possono  beneficiar e  di  contribu t i  per  la  costruzione  o  il  risana m e n to  dei

canili  presen t a n do  domanda  alla  Giunta  regionale .  Il  regolamen to  di  cui  all’articolo  41,  disciplina  le

modalità  di  accesso  al  contribu to  regionale  ed  i crite ri  per  la  valutazione  delle  domand e .  

2. I  contribu ti  sono  eroga t i  a  condizione  che  il  comune  o  i  comuni  intere ss a t i  abbiano  approva to  un

proge t to  di  costruzione  o  risana m e n to  di  un  canile  da  cui  risulti  il  finanziame n to  del  relativo  proge t to

per  la  par te  non  coper t a  da  contribu to,  la  data  di  inizio  e  di  ultimazione  dei  lavori  e  le  modalità  di

gestione  della  stru t tu r a .  La  conformit à  del  proge t to  alle  cara t t e r i s tiche  costru t t ive  ed  ai  requisiti  di

cui  alla  presen te  legge  deve  risulta r e  da  una  relazione  tecnica  redat t a  dai  competen t i  uffici  comunali .  

3. Fatti  salvi  i casi  di  forza  maggiore ,  qualora  entro  tre  anni  dall’erogazione  del  contribu to  i lavori  non

siano  ultimati,  la  Giunta  regionale  provvede  al  recupe ro  del  contribu to.
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CAPO  VI

Coloni e  di  gat t i  e  cus t o d i  del le  colon i e

Art.  34
Colonie  di  gatti

  1. Ai fini  della  presen t e  legge,  si  definisce  “colonia  di  gat ti”  un  gruppo  di  gat ti  che  vive  in  liber tà ,  nel

quale  sono  presen t i  sogge t ti  maschi  e  femmine,  legato  stabilmen t e  con  il  territo rio  e  con  l'uomo,

dipende n t e  dal  punto  di  vista  alimenta r e  e  dei  rappor t i  sociali  tra  cospecifici,   e  che  frequen t a

abitualmen te  lo  stesso  luogo.  

2. I comuni  redigono  una  mappa  del  terri to rio  ove  siano  segnala t e  le  zone  abitualme n t e  frequen t a t e  da

colonie  feline  ed  individuano,  nelle  aree  pubbliche  o  aper te  al  pubblico  (2) ,  i  punti  idonei  per  lo

svolgimento  delle  attività  necessa r ie  alla  tutela  delle  colonie.  Le  colonie  sono  sogget t e  a  vigilanza  da

parte  delle  aziende  USL.

3. I  comuni  provvedono  al  controllo  della  cresci ta  della  popolazione  felina,  con  intervent i  di  cattu r a  e

reimmissione  a  cura  dei  sogget ti  individua t i  dall’articolo  32,  comma  8,  ed  intervent i  chirurgici  di

sterilizzazione  effettua t i  dalle  aziende  USL,  con  oneri  a  carico  delle  aziende  stesse.  

4. I comuni,  d'intesa  con  le  aziende  USL,  possono  affidare  la  tutela  e  la  cura  delle  colonie,  su  richiest a ,

ad  associazioni  senza  scopo  di  lucro  aventi  finalità  di  protezione  degli  animali  o  ai  sogget ti  di  cui

all’articolo  35,  sulla  base  di  accordi  che  individuino  il  terri to rio  abitualmen t e  frequen t a to  dalla

colonia,  le  modalità  per  la  tutela  delle  condizioni  igieniche  del  territo rio,  le  modalità  per  la  cura  e  il

sosten t am e n to  dei  gat ti,  con  riferimen to  anche  all’eventua le  utilizzazione  dei  residui  e  delle

eccedenze  derivant i  dal  consumo  dei  pasti  nelle  mense  presen t i  sul  territo rio.

5. Le  colonie  feline  possono  essere  sposta t e  dalla  zona  abitualmen te  frequen ta t a  ad  altra  zona

prevent ivam e n t e  individua ta  solo  per  gravi  necessi tà  delle  colonie  stesse.  Lo  spostam e n to  è

autorizzato  dal  sindaco,  previo  parere  dell’azienda  USL  competen t e  e  sentita,  nel  caso  di  cui  al

comma  4,  l’associazione  incarica t a  della  tutela  e  cura  della  colonia.  Qualora  lo  sposta m en to  sia

dovuto  ad  opere  edilizie,  l'inizio  delle  opere  è  subordina to  all'au tor izzazione  del  sindaco  allo

sposta m en to  della  colonia.  

Art.  35
Custodi  delle  colonie  di  gatti  

1. La  Giunta  regionale  riconosce ,  anche  tramite  specifici  intervent i  formativi,  il ruolo  delle  persone  che,

nel  rispe t to  delle  disposizioni  dei  regolamen ti  comunali,  provvedono  all’alimentazione  ed  alla  cura

delle  colonie  di  gatti.

2. E’  fatto  obbligo  ai  sogget t i  di  cui  al  comma  1,  di  garan t i re  la  pulizia  ed  il  decoro  delle  aree  adibite

alle  attività  necessa r i e  alla  tutela  delle  colonie.

CAPO  VII

Infor m a z i o n e  e  for m a z i o n e

Art.  36
Formazione  e  aggiorna m e n to  professionale

1. La  Giunta  regionale,  tramite  la  stru t tu r a  competen t e ,  approva  indirizzi  per  gli  interven t i  di

formazione  e  aggiorna m e n t o  a  favore  delle  guardie  zoofile  volontar ie  e  delle  associazioni  riconosciu te

iscrit te  in  albi  istituiti  con  legge  regionale ,  aventi  finalità  di  protezione  degli  animali.

2. I  comuni  promuovono  corsi  di  formazione  per  i  custodi  delle  colonie  di  gatti  di  cui  all’articolo  35,

avvalendosi  delle  aziende  USL  con  il rilascio  di  specifico  attes t a to .

3. La  Giunta  regionale  promuove  corsi  di  formazione  rivolti  ai  proprie t a r i  dei  cani  morsica to r i  di  cui

all’articolo  23.

Art.  37
Campagna  di  informazione  e  sensibilizzazione

1. Al fine  di  favorire  un  corre t to  rappor to  tra  uomo  e  animale,  la  Giunta  regionale  promuove  e  sostiene

interven t i  di  informazione  e  sensibilizzazione  della  popolazione  sulle  mate rie  della  presen te  legge,

con  particola re  riguardo  ad  iniziative  educa tive  rivolte  ai  sogget ti  in  età  scolare .  

2. Al fine  di  favorire  il rispe t to  delle  norme  igieniche  di  cui  all’articolo  22,  la  Giunta  regionale  promuove

la  realizzazione  di  una  rete  di  distribuzione  di  attrezzi  idonei  alla  rimozione  delle  deiezioni  dei  cani.

  CAPO  VIII

Co m m i s s i o n e  per  la  tut e l a  degl i  ani m a l i
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Art.  38
Com missione  regionale  per  la  tutela  degli  animali  

1. E’  istituita  la  Commissione  regionale  per  la  tutela  degli  animali,  con  compiti  consultivi

sull’applicazione  della  presen t e  legge  e  sull’individuazione  di  strumen ti  per  la  tutela  del  benesse r e

degli  animali  di  segui to  denomina t a  “commissione”.

2. La  commissione  è  composta  da:  

a) l'assessor e  regionale  per  il dirit to  alla  salute,  o  suo  delega to,  che  la  presiede;  

b) un  funzionario  della  strut tu r a  della  Giunta  regionale  compete n t e  in  mater ia  di  sanità  pubblica  

veterina r ia;  

c) tre  rappre se n t a n t i  dei  servizi  veterina r i  delle  aziende  USL  individua t i  dalla  strut tu r a  della  Giunta  

regionale  competen t e  in  mate ria  di  sanità  pubblica  veterina r i a;  

d) un  vete rina r io  designa to  dalla  federazione  regionale  degli  ordini  dei  medici  vete rina r i;

e) un  rappre s e n t a n t e  della  facoltà  di  medicina  veterina r ia  delle  universi tà  degli  studi  aventi  sede  in  

Toscana;

f) un  rappre s e n t a n t e  dell’Isti tuto  zooprofilat t ico  sperimen t a l e  delle  Regioni  Toscana  e  Lazio;

g) cinque  rappre s e n t a n t i  designa t i  da  associazioni  senza  scopo  di  lucro  ed  imprese  sociali,  

riconosciut e  ed  iscrit te  in  albi  istituiti  con  leggi  regionali,  aventi  finalità  di  protezione  e  difesa  degli

animali;

h) un  rappre se n t a n t e  dei  comuni  ed  un  rappre se n t a n t e  delle  province,  designa t i  dal  Consiglio  delle  

autonomie  locali;  

i) un  dirigente  della  strut tu r a  della  Giunta  regionale  competen t e  in  mater ia  di  tutela  della  fauna.

3. I  membri  della  commissione  sono  individua ti  secondo  le  procedu r e  definite  nel  regolame n to  di  cui

all’articolo  41.  

4. La  commissione  è  nomina ta  dal  Presiden te  della  Giunta  regionale  e  dura  in  carica  cinque  anni.  La

commissione  approva  con  proprio  regolame n to  l’articolazione  interna.

5. La  commissione  istituita  ai  sensi  dell’ articolo  14  della  legge  regionale  8  aprile  1995,  n.  43  (Norme

per  la  gestione  dell’anag r afe  del  cane,  la  tutela  degli  animali  d’affezione  e  la  prevenzione  del

randagismo),  denomina t a  Commissione  regionale  affari  animali,  cessa  le  proprie  funzioni  con

l’insediam en to  della  commissione  di  cui  al  presen t e  articolo.

6. La  partecipazione  alla  commissione  è  a  titolo  gratui to ,  fatti  salvi  i rimborsi  spese  per  i sogge t ti  di  cui

al  comma  2,  lette ra  g),  dete rmina t i  con  deliberazione  della  Giunta  regionale .

CAPO  IX

Assis t e n z a  vet e r i n a r i a

Art.  39
Assis tenza  veterinaria

1. La  Regione  promuove  forme  mutualis tiche  di  assistenza  veterina r ia  per  gli  animali  d’affezione.

2. Per  i fini  di  cui  al  comma  1,  la  Giunta  regionale  può  contribui re  all’attivazione  di  forme  di  coper tu r a

assicura t iva  a  vantaggio  dei  responsabili  di  animali.  

3. La  Giunta  regionale  promuove  l’istituzione  di  un  fondo  sanita r io  per  l’assistenza  vete rina r ia ,  al   quale

possono  cont ribui re  sogget ti  pubblici  e  privati;  ad  essi  è  concesso  un  apposito  marchio  di

riconoscimen to .

4. Il  fondo  di  cui  al  comma  3,  è  utilizzato  su  base  annuale  per  il finanziamen to  di  pres t azioni  veterina r ie

secondo  i criteri  previs ti  dal  regolame n to  di  cui  all’articolo  41.

CAPO  X

Nor m e  finali

Art.  40
Sanzioni  

  1. Fatta  salva  l’applicazione  di  ulteriori  sanzioni  previste  dalla  norma tiva  nazionale,  per  le  violazioni

alle  disposizioni  della  presen t e  legge  si  applicano  le  seguen t i  sanzioni  amminist r a t ive:

a) chiunque  viola  le  disposizioni  contenu t e  negli  articoli  6,  7,  8,  9,  11,  12,  14,  16,  comma  1,  17,  18,  

24,  comma  2,  e  26  della  presen te  legge  è  sogget to  a  sanzione  amminist r a t iva  pecunia r ia  da  euro  

100,00  a  euro  600,00;

b) salvo  quanto  previs to  dai  regolamen ti  comunali  e  salvo  che  il fatto  costituisca  reato,  qualora  

l’autori tà  compete n t e  accer ti  la  violazione  degli  obblighi  di  cui  all’ar ticolo  5,  invita  il responsa bile  a

ristabilire  il rispet to  degli  stessi  mediante  apposite  prescrizioni  e  relativo  termine  di  adegua m e n to ;  
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la  manca ta  attuazione  di  tali  prescrizioni  è  punita  con  la  sanzione  amminist r a t iva  pecunia r ia  da  

euro  100,00  a  euro  600,00;

c) chiunque  viola  la  disposizione  di  cui  all'ar t icolo  6,  comma  2,  è  sogget to  a  sanzione  amminis t r a t iva  

pecuniar ia  da  euro  150,00  a  euro  900,00;

d) il medico  veterina r io  che  viola  le  disposizioni  di  cui  all’ar ticolo  8,  commi  2  e  3,  all’articolo  9,  

comma  3,  e  all’ar ticolo  25,  comma  2,  è  sogget to  a  sanzione  amminist r a t iva  pecunia r ia  da  euro  

150,00  a  euro  900,00;

e) gli  addes t r a to r i  di  animali  che  non  adempiono  agli  obblighi  di  cui  all’ar ticolo  11,  commi  4  e  5,  sono

sogget t i  alla  sanzione  amminist r a t iva  pecunia r ia  da  euro  80,00  a  euro  480,00;  

f) il gestore  di  esercizio  commerciale  che  viola  le  disposizioni  di  cui  all’ar ticolo  12,  commi  4  e  5,  è  

sogget to  a  sanzione  amminis t r a t iva  pecuniar ia  da  euro  80,00  a  euro  480,00;

g) chiunque  organizza  mostr e  di  animali  di  cui  all’articolo  14,  comma  4,  senza  autorizzazione  

comunale  è  sogget to  a  sanzione  amminis t r a t iva  pecuniar ia  da  euro  80,00  a  euro  480,00;

h) chiunque  viola  la  disposizione  di  cui  all'ar t icolo  24,  comma  3,  lette r a  a),  è  sogget to  alla  sanzione  

amminist r a t iva  pecuniar ia  da  euro  80,00  a  euro  480,00;

i) chiunque  viola  la  disposizione  di  cui  all'ar t icolo  24,  comma  3,  lette ra  b),  è  sogget to  alla  sanzione  

amminist r a t iva  pecuniar ia  da  euro  50,00  a  euro  300,00;  

j) chiunque  viola  le  disposizioni  di  cui  all'ar t icolo  22,  è  sogget to  alla  sanzione  amminist r a t iva  

pecuniar ia  da  euro  80,00  a  euro  480,00.

1  bis. Si  prevede  di  destinare  il  provento  delle  sanzioni  ad  iniziative  e  campagne  contro  il  randagismo.
(4)

2. In  caso  di  contes t azione  per  le  violazioni  di  cui  al  comma  1,  lette r a  j),  è  ammesso  il test  del  DNA  del

cane,  con  oneri  a  carico  del  proprie t a r io  o deten to re  del  cane  stesso.

3. La  compete nz a  ad  applicare  le  sanzioni  amminist r a t ive  pecunia r ie  di  cui  al  comma  1,  è  att ribui ta  al

comune  in  cui  si  è  verificata  l'infrazione;  i relativi  provent i  rimangono  acquisi ti  al  bilancio  comunale  e

sono  destina t i  alle  finalità  della  presen te  legge.

4. La  violazione  delle  disposizioni  di  cui  all’articolo  12  è  punita ,  con  la  sospensione  dell’at tività  da  uno  a

tre  giorni,  oltre  all’applicazione  della  sanzione  di  cui  al  comma  1.  

5. La  violazione  delle  disposizioni  di  cui  all’articolo  14  è  punita  con  la  cessazione  dell’at tività,  oltre

all’applicazione  della  sanzione  di  cui  al  comma  1.

Art.  41
Regolam en to   (1)

1. La  Giunta  regionale  approva  le  disposizione  di  attuazione  della  presen te  legge  con  regolamen to  da

emana r s i  entro  centovent i  giorni  dalla  pubblicazione  della  presen t e  legge.  

Art.  42
Norma  finanziaria

1. Per  la  coper tu r a  degli  oneri  finanzia ri  di  cui  alla  present e  legge  sono  stanzia ti  annualmen t e  euro

200.000,00  a  par ti re  dall’anno  2009  sull’unità  previsionale  di  base  (UPB)  264  “Servizi  di  prevenzione

– Spese  corren t i”.  

2. Per  il  finanziame n to  dei  proge t ti  di  formazione  ed  informazione  sono  stanziati  annualmen t e  euro

40.000,00  a  par ti re  dall’anno  2009  sulla  UPB  264  “Servizi  di  prevenzione  – Spese  corren t i”.  

Art.  43
Abrogazioni

  1. Le  disposizioni  di  cui  alla  legge  regionale  8  aprile  1995,  n.  43  (Norme  per  la  gestione  dell’anag rafe

del  cane,  la  tutela  degli  animali  d’affezione  e  la  prevenzione  del  randagismo)  sono  applica te  fino  alla

data  di  entra t a  in  vigore  del  regolame n to  di  attuazione  della  presen t e  legge;  dalla  medesima  data  la

l.r.  43/1995  è  abroga t a .

2. Il  regolamen to  di  attuazione  di  cui  all’ articolo  3  della  l.r.  43/1995 ,  emana to  con  decre to  del

Presiden te  della  Giunta  regionale  30  giugno  2004,  n.  33/R  (Regolame n to  di  attuazione  dell’ articolo  3

della  legge  regionale  8  aprile  1995,  n.  43  “Norme  per  la  gestione  dell’anag rafe  del  cane,  la  tutela

degli  animali  d’affezione  e  la  prevenzione  del  randagismo”  relativo  all’identificazione  elet t ronica  dei

cani  iscrit ti  all’anagr afe  canina),  è  abroga to  dalla  data  di  entra t a  in  vigore  del  regolame n to  di

attuazione  della  presen te  legge.

Note

1.  Regolame n to  regionale  4  agosto  2011,  n.  38/R.

2.  Parole  soppress e  con  l.r.  18  giugno  2012,  n.  29,  art.  103.
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3.  Articolo  così  sostitui to  con  l.r.  3  dicembr e  2012,  n.  69,  art .  21.

4.  Comma  prima  inserito  con  l.r.  27  marzo  2015,  n.  37,  art .  9;  poi  il comma  è  così  modificato  con  l.r.  1  

agosto  2017,  n.  40,  art.  31.

5.  Capo  inserito  con  l.r.  19  luglio  2017,  n.  35,  art.  1.

6.  Articolo  inserito  con  l.r.  19  luglio  2017,  n.  35,  art.  2.

7.  Articolo  inserito  con  l.r.  19  luglio  2017,  n.  35,  art.  3.
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